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GIULIO ALLIATA

Nuove dimostrazioni délia neutralité elettrica
dell' elettrone.

a) (*) Nel noto esperimento Perrin per la dimostrazio-
iio della carica negativa degli elettroni si fa entrare un fascio
di raggi catodici — fascio che dovrebbe trasportare elettrici-
tà negativa — in un cilindro di Faraday e si osserva infatti
che un elettroscopio collegato col cilindro si carica negativa-
mente. La ragione di questo comportarsi è stata data a suo
tempo (cfr. "L'errore di Perrin e dei Curie", Bollettino 1931).

Ora introducendo nel detto cilindro un fascio di raggi
anodici — fascio che dovrebbe trasportare elettrieità positiva

— l'elettroscopio dovrebbe assumere carica positiva.
Per inviare nel cilindro un fascio anodico dobbiamo in-

vertire la polarità degli elettrodi del tubo Perrin. Ciô fatto
possiamo constatare come l'elettroscopio durante la scarica
assuma ancora segno negative, mentre logicamente dovrebbe

assumere segno positivo.
(La carica negativa è ciô che altrove abbiamo definito

una carica per reazione, epperö si richiede, onde l'esperi-
mento abbia a riescire, una tensione molto modica del roc-
chetto).

Con ciö è condotta all'assurdo l'ipotesi che i fasci anodici
e catodici portino cariche elettriche positive o negative.

b) In elettrostatica sono notoriamente in gioco quantità
relativamente assai piccole di elettrieità; ciö non ostante le

*) In precedenti memorie (cfr. Bollettino 1930 e 31) abbiamo dimo
strato che gli elettroni si identiflcano direttamente colla
elettrieità, col fluido elettrico, che non possiedono cioè cariche
spécificité elettriche di sorta nè negative nè positive, che sono
in una parola, elettricamente neutri; alle dimostrazioni date
allora possiamo aggiungerne oggi altre non meno probanti.
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masse elettrizzate sviluppano, rispettivamente esercitano no-
tevoli forze fra di loro, come emerge dai soliti esperimenti.

La forza ripulsiva che esiste fra due masse elettrizzate
negativamente si afferma provenga dalle cariche negative
elementari di cui sarebbero dotati gli elettroni; d'altra parte
la corrente in un conduttore è data dalla quantità di elettroni
che defluiscono nell'unità di tempo nel conduttore, quantità
che per le correnti industriali, cioè di molti ampères, è rela-
tivamente cissai elevata: per cui fra due conduttori paralleli
percorsi da correnti industriali dovrebbe manifestarsi una
potente ripulsione elettrostatica e ciô indipendentemente
dalla direzione delle correnti.

Simultaneamente a taie ripulsione "elettrostatica" delle
correnti agisoono le forze "elettromagnetiche" delle correnti
e di queste sappiamo che provocano ripulsione dei fili quan-
do sono di flusso opposto, attrazione inveoe — per usar un
vocabolo d'usé — quando le correnti scorrono nello stesso

senso.

Pertanto, a seconda délia direzione delle correnti nei
conduttori, le forze elettrostatiche — sempre ripulsive — si
aggiungono alle, o si sottraggono dalle elettromagnetiche; la
forza risultante dovrebbe dunque esser, nei due casi di flusso,
essenzialmente diversa.

L'esperienza invece, condensata nella nota legge di
Ampère, ci mostra che in ambo i casi la forza risultante poissie-

de lo stesso valore assoluto; soltanto il segno cambia,. Delia
componente di forza (attrattiva) elettrostatica, che, per il
gran numéro di elettroni in moto nelle correnti industriali in
confronto di quelli in gioco nell'elettrostatica dovrebbe so-

verchiare, e corne, la componente di forza elettromagnetica
si da produrre per qualunque direzione di flusso delle
correnti, una potente ripulsione dei conduttori... nessuna trac-
cia! Solo le forze elettromagnetiche delle correnti si mani-
festano, il tutto in base alla legge di Ampère.

Da ciô si deve dedurre che gli elettroni non possiedono
alcuna cariea specitica elettrica, nè positiva nè negativa; si

deduce la neutralità elettrica deU'elettrone, c. s. v. d.
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